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BILANCIO DELLO STATO 1982 10a COMMISSIONE 

(1584-A) 
Resoconti XX/1 

BILANCIO DI PREVISIONE DELLO STATO 
PER L'ANNO FINANZIARIO 1982 

E BILANCIO PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 1982-1984 

STATO DI PREVISIONE 
DEL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 

PER L'ANNO FINANZIARIO 1982 
(Parte relativa al turismo) 

(Tabella n. 20) 

(IN SEDE CONSULTIVA) 

Resoconti stenografici della 10a Commissione permanente 
(Industr ia , commercio, tur ismo) 

I N D I C E 

GIOVEDÌ' 15 OTTOBRE 1981 

PRESIDENTE (Gualtieri - PRI)< . Pag. 834, 837, 838 
FRACASSI (DQt relatore alla Commissione 834,838 

MERCOLEDÌ' 21 OTTOBRE 1981 
(Seduta antimeridiana) 

PRESIDENTE (Gualtieri - PRI) Pag. 838, 846, 848 
e passim 

ÀNGEIJN (PCI) 838, 842, 849 
FELICETTI (PCI) 842 
FRACASSI (DC), relatore alla Commissione 
sulla tabella 20 842, 848, 849 
LONGO (DO 846 
PlSTOLESE (MSI-DN) 845, 846 

SIGNORELLO, ministro del turismo e dello 
spettacolo 851 
VETTORI (DQ, estensore designato del pa
rere sul disegno di legge n. 1583 . . . . 843 

GIOVEDÌ' 15 OTTOBRE 1981 

Presidenza 
del Presidente GUALTIERI 

/ lavori hanno inizio alle ore 16,50. 

« Disposizioni per la formazione del bilan
cio annuale e pluriennale dello Sta to (leg
ge finanziaria 1982) » (1583) 
(Panene alla 5a Gammissdioiie) 
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« Bilancio di previsione dello Stato per l'an
no finanziario 1982 e bilancio pluriennale 
per il triennio 1982-1984 » (1584) 

— Stato di previsione dei Ministero del 
turismo e dello spettacolo per l'anno 
finanziario 1982 (parte relativa al turi
smo) (Tab. 20) 
(Rapporto alla 5a Commisisdióne).,. 
(Esame congiunto e rinvio) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca l'esame della tabella 20 del bilancio del
lo Stato: « Stato di previsione del Ministe
ro del turismo e dello spettacolo per l'anno 
finanziario 1982 », per la parte relativa al 
turismo. 

All'ordine del giorno è iscritto per il 
parere alla 5a Commissione, anche il disegno 
di legge: « Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 1982) ». 

Tenendo conto delle direttive della Confe
renza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari 
e delle conseguenti comunicazioni rese all'As
semblea, dal Presidente del Senato, giovedì 8, 
se non si fanno osservazioni si procederà al
l'esame congiunto, peraltro limitatamente 
alla fase della discussione generale. 

Ricordo che sul disegno di legge finanzia
ria ha già riferito, in sede di esame della 
tabella 14, il senatore Vettori. Prego quindi 
il senatore Fracassi di riferire alla Commis
sione sul predetto stato di previsione. 

F R A C A S S I , relatore alla Commissio
ne. Signor Presidente, onorevoli senatori, 
onorevole rappresentante del Governo, l'esa
me del bilancio assume quest'anno un parti
colare significato per le forze operative di 
questo grande settore del turismo nazionale 
perchè siamo in una fase di particolare deli
catezza per il Paese, in cui avvenimenti poli
tici, economici, monetari, non soltanto inter
ni ma internazionali, rendono più difficile l'e
spansione tradizionale dell'attività turistica, 
ponendo interrogativi seri e problemi com
plessi sui quali è necessaria una meditazione 
attenta per individuare le vie d'uscita più 
consone alle attese della nostra comunità na

zionale ed in particolare delle forze sociali 
produttive dell'ospitalità, che hanno bisogno 
soprattutto della stabilità e della tranquillità 
generale del Paese per chiudere i propri bi
lanci di lavoro e vedere riconosciuti i loro 
sforzi con risultati adeguati. 

Ci sarà bisogno di quest'esame perchè 
ogni sforzo di chiarimento dei problemi è 
un contributo utile alla definizione di un 
impegno politico, del Governo, dell'Ammini
strazione, nelle sue articolazioni nazionali e 
regionali, che esprima anche le istanze e gli 
interessi di tutti gli operatori turistici. 

Seguirò, quindi, il vostro dibattito proprio 
per trarre le indicazioni più concrete da sot
toporre all'attenzione del Ministero che — 
in questi travagliati mesi in cui il turismo 
è stato protagonista, purtroppo nel senso me
no favorevole del termine, delle tristi vicen
de del terremoto e della crescente inflazio
ne — ha compiuto il massimo sforzo soprat
tutto per porsi come filtro, come strumneto 
di raccordo tra le istanze delle categorie eco
nomiche del settore ed il Governo: un raccor
do tanto più necessario se si tiene presente 
la complessità dei temi che sono stati affron
tati prima di formulare provvedimenti econo
mici e monetari. 

Questa funzione naturale del Ministero 
di strumento e di stimolo verso i problemi 
generali del turismo presso tutte le sedi, poli
tiche, parlamentari, di Governo e anche re
gionali, in cui gli interessi del settore sono 
venuti in ballo, potrà essere utilmente svolta 
allorché saranno approvati i due principali 
disegni di legge riguardanti la legge^quadro 
e la ristrutturazione dell'ENIT, nonché in re
lazione all'impegno del Governo e delle for
ze sociali a ridurre notevolmente il tasso 
d'inflazione. 

L'importanza economica e sociale del fe
nomeno turistico nel nostro Paese, e in ge
nere nel mondo contemporaneo, assume par
ticolare rilievo nelle attuali vicende congiun
turali e nella prospettiva del piano triennale 
turistico. 

L'Italia deve da un lato difendere e, se pos
sibile, rafforzare la sua posizioni di assoluto 
prestigio nel turismo internazionale, ricon
siderando organicamente il significato eco-
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nomico e sociale del turismo nel processo di 
programmazione dell'intera economia nazio
nale. 

In questa prospettiva si colloca il bilancio 
di previsione oggi all'esame della nostra Com
missione e ritengo che premessa indispen
sabile alle brevi argomentazioni che intendo 
sottoporvi sia un rilievo che, pur non rappre
sentando in senso assoluto la constatazione 
d'una situazione obiettivamente grave, o peg
gio irreversibile, è comunque tale da destare 
motivate preoccupazioni e da esortare a tem
pestivi ed incisivi rimedi: nel corso del 1980 
e nei primi mesi del 1981 il nostro turismo ha 
registrato un arretramento rispetto al passa
to ed una flessione in quella linea di tenden
za che era affiorata nel triennio 1976-1979 e 
che forse costituiva un ciclo talmente positi
vo da renderne difficoltosa la prosecuzione. 
Le cause sono state di volta in volta indicate 
nelle inquietudini politico-sociali, negli epi
sodi di terrorismo e nei turbamenti della si
curezza pubblica che travagliano la nostra 
società, (a tale proposito vorrei invitare i col
leghi ad andarsi a leggere l'intervista che cin
que o sei mesi fa concesse ad un nostro gior
nalista il Ministro del turismo tedesco, il qua
le faceva presente di aver dato opportune di
sposizioni alle agenzie turistiche perchè i te-
teschi si orientassero verso le scelte diverse 
da quelle dell'Italia, mettendo in rilievo pro
prio le condizioni socio-politiche esistenti 
nel nostro Paese), nell'andamento climatico 
non sempre favorevole, nella lievitazione dei 
prezzi, ormai non più competitivi nell'area 
mediterranea, che — salvo in alcune zone 
di provincia — hanno ovviamente risentito 
del processo inflattivo in atto e nei disagi 
conseguenti alle ripetute astensioni dal la
voro. Anche a tale proposito devo dire che 
oggi l'Italia detiene il primato, in Europa, 
dell'assenteismo. 

Una stima riferita al movimento globale 
indica che nel complesso della ricettività tu
ristica, alberghiera ed extralberghiera, nei 
primi undici mesi del 1980 sono stati ospitati 
un totale di 49.056.158 turisti, con un tasso di 
incremento del 5,5 per cento; le presenze glo
bali sono state 3il7.497.593 con un decre
mento dell'I,9 per cento. Gli italiani, con 31 
milioni e 420.665 arrivi e 2f6.553.932 presen
ze, hanno fatto registrare rispettivamente un 

aumento del 7,5 per cento ed un calo del 3,1 
per cento nei confronti del 1979, mentre gli 
stranieri hanno avuti lievi incrementi sia 
negli arrivi che nelle presenze: più 2,4 per 
cento e più 0,7 per cento, rispettivamente. 

I dati concernenti la bilancia turistica del 
periodo gennaio-ottobre 1980 indicano che le 
entrate dovute alle spese sostenute dai turi
sti esteri in Italia ammontano a 6.189,5 mi
liardi, mentre le uscite risultanti delle spese 
sostenute dagli italiani all'estero ammonta
no a 1.404,5 miliardi, con un saldo attivo di 
4.784,9 miliardi contro i 5.029,1 dello stesso 
periodo del 1979. È evidente quindi un de
cremento del 4,9 per cento. 

Le regioni maggiormente penalizzate dal
la flessione turistica in atto sono risultate 
quelle del Mezzogiorno, nelle quali il movi
mento dei clienti (in particolare stranieri) è 
diminuito del 12 per cento in termini di arri
vi e del 17 per cento in termini di presenze; 
non sono bastati i rapporti di cambio favo
revoli per i turisti stranieri, tìè la crescita 
del mercato internazionale -dei viaggi, né la 
particolare espansione del turismo europeo, 
a colmare gli effetti dei fattori negativi sopra 
cennati; a ciò si aggiunga che nel nostro Pae
se il turismo, per antica e negativa tradizione, 
non è valutato adeguatamente (troppo spes
so ci si affida fatalisticamente al sole, al ma
re, alle opere d'arte ed alla cordialità dei 
nostri esercenti, tralasciando iniziative di 
sviluppo sia a livello nazionale che locale). 

Si rende pertanto indispensabile anzitutto 
collocare l'attività turistica — che per di
mensione economica, valutaria e occupazio
nale, è di assoluto rilievo, e si pone come 
elemento traente della crescita sociale e cul
turale del Paese — in un ambito decisamenr 
te culturale, ricercando e studiando i mezzi 
idonei a qualificarne l'effettivo ruolo, e poi 
dar vita ad una politica del turismo intesa a 
risolvere i nodi di fondo del settore. 

A fronte degli annosi problemi ancora in
soluti e di quelli collegati alle difficoltà mani
festatesi di recente, l'esame del bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 
1982 per il settore del turismo avrebbe 
rilevanza non eccessiva se non si accom
pagnasse al bilancio per il triennio ,1982-
1984, che reca invece le linee d'un più 

http://3il7.497.593
http://2f6.553.932
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organico intervento del Governo a favore del 
turismo. 

L'azione politico-amministrativa del Go
verno, in corso di attuazione, è orientata non 
solo ad invertire la più recente e non positiva 
tendenza cui ho fatto cenno, ma ad acquisire 
nuove quote di mercato turistico internazio
nale, così garantendo alla nostra bilancia 
valutaria consistenti flussi, indispensabili sia 
a contribuire al riequilibrio della bilancia 
dei pagamenti, sia a creare nuovi presuppo
sti di sviluppo e di espansione delle attività 
turistiche, specialmente nel Mezzogiorno. 

In attuazione delle linee programmatiche 
fissate dal Governo, il turismo è stato inseri
to nel Piano economico a medio termine, con 
ciò consentendo al settore un balzo di quali
tà e permettendo alla Pubblica amministra
zione di dotarsi di strumenti che le consenta
no d'impostare una politica turistica nuova; 
inoltre le forze politiche e sociali sono riusci
te a far includere nel documento program
matico un piano triennale per il turismo che 
consentirà interventi a medio termine nel 
sistema economico nazionale, con particola
re riguarda al Mezzogiorno d'Italia, la cui 
immagine turistica va rilanciata soprattut
to, ai fini del recupero promozionale delle zo
ne colpite dalla calamità del novembre 1980. 

E ancora: la spesa prevista nel disegno di 
legge-quadro in materia di turismo è stata 
elevata per il triennio 1981-1983 da 300 a 
1.000 miliardi. A questo punto va ricordato 
che nel suddetto disegno di legge-quadro si 
potranno individuare esattamente le sfere di 
competenza dello Stato e desile Regioni in 
materia di turismo e si potranno creare i 
presupposti per nuove e costituzionalmente 
corrette normative in materia alberghiera. 
Inoltre, l'adeguamento dei fondi deH'ENIT 
da 30 a 100 miliardi annui, come previ
sto dal disegno di legge governativo sul 
riordinamento dell'Ente, è da vedersi in fun
zione del potenziamento della domanda turi
stica nonché della promozione turistica del 
nostro Paese alll'estero. 

Si aggiunga che nel Piano economico a me
dio termine è previsto l'accantonamento di 
100 miliardi all'anno per un triennio, al fi
ne d'introdurre misure di incentivazione per 
la domanda turistica, quali di ripristino dei 

10* COMMISSIONE 

buoni-benzina e gli sconti sui pedaggi auto
stradali in favore degli stranieri (ciò so
prattutto per non penalizzare ulteriormente 
le lontane località turistiche del Mezzogior
no, i costi di percorrenza per raggiungere le 
quali si farebbero insostenibili). 

L'insieme degli investimenti nel settore 
turistico, che nel prossimo triennio global
mente raggiungeranno i 1.360 miliardi, ha 
postulato la nomina d'una Commissione di 
esperti incaricata di studiare i presupposti 
e le condizioni per uno schema di program
mazione del turismo nazionale per il trien
nio stesso, che costituirà una prima ipo
tesi di piano nazionale del turismo e che 
sarà perfezionato nella più stretta e «recente 
collaborazione tra Governo centrale e Gover
ni regionali. 

Ma c'è di più: in un disegno di legge pre
sentato dal Ministro del commercio con l'e
stero e recante misure per favorire l'espor
tazione, sono stati inseriti alcuni emenda
menti proposti dal Ministero del turismo, in
tesi a equiparare i servizi turistici alle indu
strie produttrici di beni e servizi diretti al
l'esportazione, così fissando un principio di 
grande rilevanza soprattutto per l'ammissio
ne delle aziende alberghiere e turistiche ai be
nefici economici previsti per le imprese in
dustriali. 

Infine si sono stabilite incisive provviden
ze per la ricostruzione delie aziende alber
ghiere e turistiche delle regioni Basilicata e 
Campania colpite dal sisma del 1980, ed è 
stata approvata la concessione idi un contri
buto di sei miliardi di lire per effettuare una 
campagna straordinaria di promozione turi
stica all'estero a favore delle due Regioni. 

Tutto ciò ricordato, occorre tuttavia preci
sare che non è possibile in alcun modo ral
lentare l'impegno del Governo per potenziare 
l'offerta turistica, migliorandola sul piano 
della qualità e della capacità operativa, e per 
stimolare la domanda turistica. 

Le linee portanti di una programmazione 
dovranno, tuttavia, tener conto della solu
zione dei seguenti problemi: individuazione 
delle aree turistiche interessanti é program
mazione articolata degli insediamenti turi
stici attraverso il diretto coinvolgimento del
le Regioni; miglioramento generale delle con-
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dizioni di operatività delle aziende attraverso 
la ricerca di un giusto punto d'equilibrio tra 
produttività e posto di lavoro; addestramen

to delle strutture di qualificazione professio

nale; migliore _ utilizzazione delle strutture 
esistenti; misure incentivanti orientate sui 
centri di informazione della domanda dei 
consumatori turistici; miglioramento del 
supporto costituito dall'ENIT. 

Tutti questi problemi non possono ulte

riormente essere elusi, ma vanno affrontati e 
avviati a soluzione, solo che si ponga mente 
al fatto che il fatturato dell'attività turistica 
nazionale è stimabile in 20.000 miliardi, il 
che costituisce circa il 7,5 per cento del 
prodotto italiano lordo ai prezzi di merca

to, nonché circa l'8 per cento della dimen

sione internazionale del mercato dei viag

gi; il numero delle imprese raggiunge le 
duecentocinquantamila unità, mentre il vo

lume dell'occupazione diretta e indotta è 
formato da un milione e cinquecentomila ad

detti. In proposito, sarà bene ricordare che 
l'attrezzatura turistica nazionale vanta una 
serie imponente di strutture e d'infrastrut

ture. 
Invero, lasciando in disparte le infrastrut

ture di trasporto, tra cui spicca la rete auto

stradale di 5.500 chilometri, l'Italia possie

de trecentocinquanta località classificate di 
particolare interesse turistico, trecento sta

zioni sciistiche con oltre 10.000 chilome

tri di piste, seimila stabilimenti balneari, 
centocinquanta punti di approdo per imbar

cazioni e centosettantadue località termali 
di particolare sviluppo, con oltre centomila 
posti letto; l'attività congressuale può con

tare su trecento centri; abbiamo inoltre ven

timila castelli, trentamila chiese, settecento 
musei archeologici; infine oltre mille fra 
festivals e mostre, più un enorme numero 
di manifestazioni popolari e folcloristiche 
costituiscono la nostra offerta artistica e 
culturale. 

Un discorso a parte va poi fatto a propo

sito del problema termale. Proprio recen

temente, infatti, ho ricevuto una commis

sione di esponenti di operatori del settore 
venuti a protestare contro i provvedimenti 
particolarmente drastici contenuti nel dise

gno di legge finanziaria. Ripeto, anche di 

questo settore dovremo occuparci approfon

ditamente quanto prima. 
Il Governo si riproponeva di potenziare ul

teriormente i servizi di trasporto, al fine di 
favorire al massimo il movimento turistico, 
con l'ammodernamento e il potenziamento 
della rete ferroviaria, con la realizzazione di 
porti e di approdi turistici e, finalmente, con 
la regolamentazione dei voli charter, per lo 
sviluppo del turismo studentesco e di quello 
per la terza età, del turismo congressuale e 
del cosiddetto turismo di ritorno per i nostri 
connazionali che vivono all'estero. 

Appare poi necessità inderogabile che il 
Governo awii tutte le iniziative idonee a sal

vaguardere le risorse ambientali, storiche e 
artistiche e a restituire ad un corretto uso le 
risorse naturali, nonché a salvaguardare l'as

setto del territorio al fine di tutelare e di 
esaltare le preziose testimonianze della no

stra civiltà. 
Sono queste le linee direttrici dell'azione 

che il Ministero dovrà svolgere e svolgerà 
nel settore del turismo per il prossimo futu

ro, tenendo ben conto del fatto che lo svilup

po delle attività turistiche è strettamente cor

relato alla crescita economica e sociale del 
Paese. 

Sulla base delle considerazioni finora svol

te il relatore si onora chiedere alla Com

missione di esprimersi in senso favorevole 
sullo stato di previsione del Ministero del 
turismo e dello spettacolo, per la parte rela

tiva al turismo, per l'anno finanziario 1982, 
nonché sul bilancio pluriennale per il trien

nio 19821984. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il senatore 
Fracassi per la sua esposizione ampia e det

tagliata e vorrei pregarlo, quando riprende

remo l'esame di merito della tabella, di pre

disporre un breve supplemento di relazione 
che tratti del problema termale. 

Devo anche io dire, infatti, di aver ricevu

to, come Presidente della IO" Commissione 
del Senato, una delegazione di operatori del 
settore ed è giusto che, nel corso dell'esame 
della tabella relativa al turismo, venga trat

tato anche l'argomento termale, così impor

tante e rilevante dal punto di vista sia sani

tario che turistico. ■:.■;. 
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F R A C A S S I , relatore alla Commis
sione. Come ho già accennato nel corso della 
mia esposizione, nel successivo dibattito mi 
riservo di trattare più in dettaglio anche il 
problema termale. 

P R E S I D E N T E . Allora, se non si fan
no osservazioni, rinvio il seguito dell'esame 
congiunto della tabella 20, per la parte rela
tiva al turismo, e del disegno di legge n. 1583 
ad altra seduta. 

/ lavori terminano alle ore 17,15. 

MERCOLEDÌ' 21 OTTOBRE 1981 
(Seduta antimeridiana) 

Presidenza 
del Presidente GUALTIERI 

/ lavori hanno inizio alle ore 11,50. 

« Disposizioni per la formazione del bilan
cio annuale e pluriennale dello Stato (leg
ge finanziaria 1982) » (1583) 
(Parere alla 5a Commissiiione) 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'an
no finanziario 1982 e bilancio pluriennale 
per il triennio 1982-1984 » ( 1584) 

— Stato di previsione del Ministero del 
turismo e dello spettacolo per l'anno fi
nanziario 1982 (parte relativa al turi
smo) (Tab. 20) 

(Rapporto alla 5a Commissione) 
(Seguito e conclusione dell'esame con
giunto) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito dell'esame congiunto della 
tabella 20 del bilancio dello Stato: « Stato 
di previsione del Ministero del turismo e 
dello spettacolo per l'anno finanziario 1982 », 
per la parte relativa al turismo, e del dise

gno di legge: "Disposizioni per la forma
zione del bilancio annuale e pluriennale del
lo Stato (legge finanziaria 1982) " ». 

Nella seduta del 15 ottobre, come i col
leghi ricordano, il senatore Fracassi aveva 
svolto la sua relazione sulla tabella 20. 

Dichiaro pertanto aperta la discussione 
generale. 

A N G E L I N . Signor Presidente, si
gnor Ministro, onorevoli senatori, l'esame 
congiunto del disegno di legge finanziaria e 
del bilancio dello Stato, anche se avviene in 
tempi ristretti e su specifiche materie di com
petenza della nostra Commissione, consente 
di svolgere egualmente un lavoro utile per 
valutare le scelte di politica finanziaria ed 
economica che vengono proposte; consente 
cioè di svolgere un lavoro produttivo e ra
pido su atti rilevanti per la vita dello Sta
to, evitando — almeno per quel che ci ri
guarda — di scadere ad un puro e semplice 
atto di pronunciamento su una proposta di 
rapporto avanzata dal relatore. 

Dalla lettura dei documenti (il disegno di 
legge finanziaria, quello di bilancio, la rela
tiva tabella, la Relazione previsionale pro
grammatica ed il Piano triennale), emergono, 
a nostro avviso, delle contraddizioni abba
stanza consistenti o, quanto meno, delle forti 
incoerenze, sia fra quanto si riferisce alle 
proposte programmatiche e la legge finanzia
ria che fra quanto si riferisce ad ipotesi di 
sviluppo programmatico del settore ed il 
bilancio vero e proprio. 

Anche per quanto riguarda il turismo, mi 
pare di avere avvertito delle incoerenze fra 
la Nota preliminare alla tabella 20 e le cifre 
della stessa. 

Nel bilancio di previsione, alla voce « Ser
vizi del turismo », viene indicata una riduzio
ne di 477.193 milioni per le spese correnti 
ed una riduzione di 128.957 milioni per le 
spese in conto capitale; andando ai partico
lari, si indicano riduzioni di 48 milioni per 
le spese per iniziative promozionali del turi
smo non di competenza delle Regioni, e di 
92 milioni alla voce « Partecipazione italia
na alla propaganda turistica europea negli 
Stati Uniti d'America »; infine si indicano ri-
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duzioni di spesa per 86,3 milioni relative alla 
legge 12 marzo 1968, n. 326, per provvidenze 
per la realizzazione e lo sviluppo della ri

cettività alberghiera e turistica. Vengono cioè 
indicate delle riduzioni di spesa sulla linea 
del contenimento del disavanzo pubblico 
ma non si avverte alcun segno di un'ope

ra di qualificazione della spesa stessa. 
Sembra, cioè, che si proceda per inerzia, 
arrivando ad aprire un contrasto fra le 
enunciate esigenze di sviluppo del turismo 
e l'impostazione degli strumenti finanzia

ri come, appunto, la legge finanziaria ed 
il bilancio. 

Ho osservato peraltro che la riduzione 
delle spese correnti indicate riguarda solo 
le spese facoltative, cioè quelle che in qual

che modo possono riferirsi alla iniziativa del 
Governo per il turismo, mentre crescono 
le spese correnti non facoltative per il per

sonale in servizio o in quiescenza, per ef

fetto di indicizzazioni e di meccanismi nor

mativi introdotti con contratti precedenti; 
vale a dire che è proprio la composizione 
della spesa a subire un aggravamento. 

L'unico elemento dinamico interessante 
e l'unica previsione di aumento dei finan

ziamenti per il turismo contenuti nella legge 
finanziaria — e su questa proposta siamo 
d'accordo — riguarda il contributo all'ENIT, 
che passerà da 7 a 30 miliardi con la defi

nitiva approvazione del disegno di legge per 
il nuovo ordinamento dell'ENIT, già appro

vata dalla Camera dei deputati ed ora all'or

dine del giorno del Senato. Riteniamo che 
questo provvedimento legislativo potrà es

sere approvato quanto prima e, dal momen

to che l'articolo 13 del disegno di legge 
n. 1539, approvato dalla Camera, prevede che 
l'aumento del contributo all'ENIT decorra 
dal 1980, chiedo se questo aumento di spesa 
può avere effetto retroattivo e se quella data 
può essere confermata. Avremo comunque 
occasione di discutere dell'ENIT e del suo 
riordino quando discuteremo del disegno di 
legge. 

Sia nella Nota preliminare alla tabella 20, 
sia nella relazione del senatore Fracassi, so

no più frequenti, mi pare, i riferimenti al 
Piano triennale che alla legge finanziaria 
ed allo stesso bilancio e ciò, probabilmen

te, è dovuto al fatto che, sia nel bilancio 
che nel disegno di legge finanziaria, si riscon

trano ben pochi elementi positivi riguardanti 
il turismo. 

Nel Piano si parla, per esempio, di 93 
miliardi come contributo all'ENIT, cor

rispondenti alla differenza tra 7 e 30 mi

liardi, e poi a 30 miliardi annui; nel me

desimo piano si parla di 1.000 miliardi da 
assegnare in tre anni per il potenziamento 
dell'offerta turistica, a correzione della stes

sa proposta del Governo contenuta nel dise

gno di legge quadro per il turismo, inizial

mente prevista in 300 miliardi nel triennio. 
Sempre nel Piano a medio termine, sono 

indicati 300 miliardi in tre anni per agevola

zioni per il turismo concernenti i buoni

benzina e le tariffe autostradali, ma di tutto 
questo, almeno nella lettura attenta che ne 
ho fatto, non risulta esserci riscontro nel 
disegno di legge finanziaria né nel bilancio 
di previsione dello Stato. 

Alla luce di queste prime considerazioni, 
appare quanto meno enfatizzata — permet

tetemi questa valutazione — la dichiarazio

ne contenuta nella Nota preliminare alla ta

bella 20, ripresa anche dal senatore Fra

cassi, secondo la quale il risultato di maggio

re rilevanza conseguito in questi mesi sareb

be l'inserimento del turismo nel Piano eco

nomico a medio termine. Intendo rilevare 
il senso espresso in quella Nota, ossia che 
per la prima volta, nella Pubblica ammi

nistrazione, si sarebbe verificata una dota

zione di strumenti per impostare una poli

tica turistica nuova, in grado di uscire dal

la sua dimensione settoriale per investire 
il complesso delle politiche nelle quali il 
Governo è impegnato per fronteggiare la 
emergenza e cercare nuove condizioni di 
sviluppo e di progresso. L'inserimento del 
turismo nel Piano economico a medio ter

mine è un risultato da conseguire — questo 
è da sottolineare — e non già conseguito. 

D'altra parte, non può essere casuale il 
fatto che, in calce alle schede relative al 
turismo contenute nel Piano a medio ter

mine, qualcuno si sia fatto premura di scri

vere che non esiste ancora un piano presen

tato dal Ministero per il turismo. 
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Ma ancora più rilevante è quanto si affer
ma nella relazione al disegno di legge finan
ziaria, a pagina 7: « In questo disegno, per
tanto, saranno portati avanti soltanto quei 
provvedimenti che — già ricompresi nei 
"fondi globali" per l'anno 198.1 — non hanno 
ancora compiuto il loro iter parlamentare »; 
e inoltre: « Anche per questi provvedimenti... 
è stato operato un notevole contenimento 
delle complessive autorizzazioni di cassa 
iscritte ai capitoli n. 6856 e n. 9001 del Te
soro: ne deriva che l'operatività di alcuni 
provvedimenti legislativi, ancorché legisla
tivamente definiti dovrà necessariamente es
sere ritardata all'anno successivo ». 

Viene da chiedersi come si potrà procede
re, nel corso degli ultimi mesi del 1981 e 
nel corso del 1982, con i disegni di legge 
riguardanti le agevolazioni per il turismo 
ed i finanziamenti per lo sviluppo dell'offer
ta turistica, se non si cambia l'imposta
zione della legge finanziaria, che preclude 
l'operatività di nuove leggi. 

Né si può ritenere superabile la questio
ne, da me ora posta, dell'impostazione di 
fondo della legge finanziaria, rispetto alla 
operatività di nuove leggi, con il fatto che 
esiste la dotazione del Fondo speciale per 
provvedimenti legislativi in corso, perchè 
questo Fondo speciale è rigidamente vinco
lato ed è ridotto a 3.218 miliardi per il 1982 
contro i 12.485 miliardi delle previsioni as
sestate per il 1981. Né possiamo far contò 
sull'esistenza del Fondo per gli investimen
ti e l'occupazione, di 4.000 miliardi per la 
cassa, sul quale Fondo gravano già ipotesi 
di spesa, un po' confusamente esposte, dei 
diversi Ministeri per quantità ancóra inde
finite ma, comunque, rapportabili ad alcu
ne migliaia di miliardi e sul quale pende una 
ipoteca posta dal Governo con la Relazione 
previsionale e programmatica. È scritto in 
quella Relazione: « Ove le parti sociali do
vessero assumere un tipo di comportamen
to che di fatto ostacola il raggiungimento 
dell'obiettivo prefissato in termini di infla
zione, il Governo si riserva di utilizzare il 
fondo in direzione compensativa », cioè non 
per investimenti e occupazione. 

Ritengo che l'impianto della legge finan
ziaria e del bilancio debba essere riconsi

derato, anche per quanto riguarda il Fondo 
per gli investimenti e lo stesso Fondo spe
ciale per i provvedimenti legislativi in cor
so. Si tratta di evitare che un « tetto » di in
debitamento venga sfondato con operazio
ni disordinate e non programmate, o costi
tuisca impedimento a provvedimenti utili 
per lo sviluppo e l'occupazione; o, peggio 
ancora, che possano verificarsi questi due 
guai contemporaneamente: sia lo sfonda
mento del « tetto » che il blocco di provvedi
menti importanti destinati all'occupazione. 
Ritengo che debba essere cambiato qual
cosa anche per quanto riguarda il Fondo 
speciale a copertura di nuovi provvedimen
ti legislativi. Ciò appare essenziale per il 
turismo — per quanto dicevo prima — e 
se si vuole dare credibilità alle iniziative 
avviate per migliorare e potenziare l'offer
ta turistica, attraverso i piani regionali 
straordinari e di settore. 

Non voglio soffermarmi ora sulle misu
re finanziarie contenute nelle diverse pro
poste: i 300 miliardi in un triennio, come 
dalla prima proposta del Governo; i 600 mi
liardi, sempre in un triennio, proposti con 
nostro disegno di legge; i 1.000 miliardi, 
ancora in un triennio, proposti ultimamen
te. Non vogliamo discutere su queste mi
sure adesso; lo faremo quando avremo al
l'esame i provvedimenti specifici. Però es
senziale appare oggi che queste leggi possa
no essere fatte presto e bene e possano di
ventare rapidamente operative, per mettere 
le Regioni in condizioni di definire i piani 
straordinari di settore e avviarne la realiz
zazione. 

Leggendo la Nota preliminare alla tabel
la 20, risulta che sono venute maturando 
condizioni migliori nel rapporto fra Gover
no e Regioni, per quanto riguarda sia l'im
pegno che le Regioni esprimono per ela
borare uno schema di programmazione tu
ristica, sia il contributo dato dalle Regio
ni stesse per la messa a punto del provve
dimento per l'ENIT e per definire il disegno 
di legge quadro. Pensiamo che a questo pun
to gli indugi possano essere superati e si 
possa andare a definire i nuovi provvedi
menti legislativi per il turismo, e che que
sti possano, e debbano, avere le necessarie 
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coperture finanziarie, per operare immedia
tamente. Quindi, torna il discorso sul Fon
do degli investimenti e sul Fondo speciale 
disponibile per i provvedimenti legislativi 
in corso. Tutto' ciò mi pare ancor più ne
cessario ora che il turismo sta attraversan
do un periodo non positivo. 

Nell'analisi dei fatti che riguardano il tu
rismo negli ultimi tempi, la Nota prelimi
nare alla tabella 20 mette in risalto, fra 
l'altro, la qualificazione culturale della no
stra offerta turistica e la diversificazione 
del turismo stesso. Questa Nota risente di 
un disguido temporale, essendo evidente
mente stata scritta in anticipo rispetto al 
disegno di legge finanziaria, dal momento 
che, fra i fattori della diversificazione della 
nostra offerta turistica, si richiama il turi
smo termale, come fattore positivo, men
tre il disegno di legge finanziaria, se non sarà 
modificato, prevede di dare un duro colpo ai 
centri termali con la sospensione dell'as
sistenza integrativa, in cui si fanno rientra
re le cure termali. Questo è un problema 
delicato, sia dal punto di vista sanitario che 
da quello turistico. Ritengo che altre Com
missioni esprimeranno pareri e proposte su 
questo problema, partendo dalla funzione 
curativa delle prestazioni termali; ma già 
in questa sede avanziamo una osservazio
ne critica alla drasticità del provvedimento, 
che riteniamo dovrà essere rivisto. 

Non mancano, peraltro, proposte per ri
durre i costi diretti e indiretti per la Pub
blica amministrazione in questo campo. Co
me la proposta che suggerisce la separazio
ne delle spese di viaggio e soggiorno da 
quelle per le cure termali vere e proprie; 
o come quella di ridurre i casi in cui ven
gono concessi i congedi straordinari retri
buiti ai pubblici dipendenti per ricorrere 
alle cure termali. Io ricordo queste propo
ste come parte di quei suggerimenti che 
spingono a compiere una operazione più 
complessa della pura e semplice sospensio
ne delle prestazioni, cercando di realizza
re delle economie senza colpire l'assisten
za sanitaria per un verso e il comparto tu
ristico per l'altro: comparto turistico che, 
con le località termali, richiama una pre
senza straniera valutabile in 3-4 milioni di 

giornate annue e in un fatturato dell'ordine 
di circa 350 miliardi. 

A quanto già detto va aggiunta un'altra 
considerazione di ordine generale, relativa
mente al fatto che per le Regioni, per i 
piani di sviluppo, per le aziende di soggior
no e turismo, per i loro compiti istituzio
nali si prevedono, con il disegno di legge fi
nanziaria, gli stessi finanziamenti dell'anno 
precedente, a fronte di un tasso di inflazione 
programmato del 16 per cento. Ciò introduce 
un ulteriore elemento di aggravamento del
la situazione di insieme, che coinvolge, an
che per questo verso, i trasferimenti ai Co
muni. In un quadro già appesantito per tan
te ragioni, i Comuni in generale, e quelli 
delle zone turistiche, che richiamo in modo 
particolare, per avere lo spunto per un ra
gionamento più complessivo, verrebbero a 
trovarsi in difficoltà ben gravi se i trasfe
rimenti avvenissero in misura inferiore a 
quella dell'anno precedente, maggiorati del 
16 per cento corrispondente al tasso di in
flazione programmato. Anche su questo pen
siamo che la nòstra Commissione possa sug
gerire una modificazione rispetto alle in
dicazioni contenute nel disegno di legge fi
nanziaria. 

Già il senatore Fracassi, nella relazione 
alla tabella 20, faceva cenno al mutamento 
di tendenza verificatosi nei flussi turistici 
stranieri verso l'Italia. A fronte di un in
cremento costante delle presenze negli anni 
dal 1976 al 1979, c'è stato un arresto nel 
1980, con una riduzione reale delle entrate 
valutarie, l'incremento delle quali è stato 
ben al di sotto del tasso di inflazione. Si 
parla di una flessione per l'anno corrente, 
prendendo a campione la situazione del pe
riodo pasquale di quest'anno, per la quale 
si registra un 5 per cento in meno rispet
to allo stesso periodo dell'anno precedente, 
e proiettando questa rilevazione per l'arco 
dell'intero anno. Questo è un sistema di 
valutazione abbastanza approssimativo, non 
del tutto attendibile, per cui sarebbe bene 
avere dal signor Ministro, oggi o ili altro 
momento, o dagli enti turistici preposti a 
questi compiti, dati aggiornati relativi alla 
stagione estiva che si è da poco conclusa, 
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per comprendere i fenomeni che abbiamo 
vissuto e che stiamo vivendo. 

Sono stati anche qui ricordati i fattori 
che hanno influenzato negativamente, ne
gli ultimi due anni, i flussi turistici prove
nienti dall'estero: i disagi nei trasporti, le 
inquietudini politiche e sociali, la violenza, 
eccetera. 

Vorrei aggiungere che, nell'anno corren
te, vi è stato un elemento in più di inquie
tudine, e questo riguarda la vertenza con
trattuale del settore, con agitazioni che si 
sono svolte nel corso di tutta l'estate e solo 
recentemente si sono concluse, dopo che la 
parte imprenditoriale — ciò va detto — ha 
deciso di superare una posizione di indi
sponibilità al negoziato sulla piattaforma 
sindacale per il nuovo contratto. Ma il fat
tore decisivo, (fattore al quale non è sta
to fatto adeguato riferimento), secondo me, 
va ricercato altrove, ed è quello della com
petitività della nostra offerta, è quello del 
costo del turismo rispetto alla qualità del 
servizio, a fronte di una concorrenza inter
nazionale sempre più agguerrita: basti pen
sare alla Jugoslavia e alla Spagna. 

Di questo, signor Presidente, si deve te
ner conto quando si parla degli sforzi da 
compiere per invertire la tendenza di que
sti ultimi tempi, puntando ad acquisire nuo
ve quote del mercato turistico internazio
nale, che, anche se in modi non lineari, man
tiene una tendenza all'aumento, fino a pre
vedere una crescita di quattro-cinque volte 
entro i prossimi dieci-quindici anni. 

A queste dimensioni complessive di svi
luppo del movimento turistico internazio
nale vanno riferite le misure, anche imme
diate, da assumere nel nostro Paese: misu
re di promozione con la riforma dell'ENIT, 
il quale è chiamato ora a svolgere i propri 
compiti istituzionali, favorendo l'opera pro
mozionale delle Regioni e la presenza nuo
va degli stessi consorzi di imprese turisti
che, che con la legge del marzo 1981, n. 251, 
vengono equiparate alle imprese industriali 
che ricevono sostegni dallo Stato per le 
esportazioni. 

Vi deve essere, quindi, un maggiore coor
dinamento nella promozione estera. I pro
tagonisti della promozione sono diversi e 
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vanno evitate dispersioni, ed anche sprechi, 
che sono sempre possibili, al di là delle vo
lontà degli operatori del campo. 

Ma, per ritornare alla questione delle pre
senze turistiche progressivamente crescen
ti, occorre affrontare le questioni fonda
mentali del potenziamento e del riequili
brio dell'offerta turistica: naturalmente — 
come asseriva il senatore Fracassi — nel 
massimo rigore rispetto ai problemi della 
salvaguardia delle risorse ambientali, na
turali, paesaggistiche e del patrimonio arti
stico e storico del nostro Paese, puntando 
alla riqualificazione del patrimonio ricet
tivo . . . 

F E L I C E T T I . Non guardando al
l'Abruzzo, per quanto concerne questo pro
blema, senatore Fracassi! 

F R A C A S S I , relatore alla Commis
sione. Mi consenta di dire, signor Presiden
te, che, per quanto concerne l'Italia cen
tro-meridionale, l'Abruzzo è stata la regio
ne che ha compiuto balzi avanti in tutti i 
sensi. E questo lo dicono i dati statistici. 

F E L I C E T T I . Ma io sto parlando 
dell'aspetto ecologico. 

F R A C A S S I , relatore alla Commis
sione. Questo aspetto non investe la nostra 
competenza. 

A N G E L I N . Riprendendo il mio di
scorso, dicevo: puntando alla riqualifica
zione del patrimonio ricettivo esistente e 
alla migliore utilizzazione delle risorse tu
ristiche del Sud, andando oltre il pur ne
cessario ripristino delle attrezzature danneg
giate dal terremoto. Ed io sottolineo un con
cetto che già è stato espresso: strumento es
senziale di questo potenziamento complessi
vo dell'offerta turistica diversificata non può 
essere altro, a mio avviso, che la programma
zione regionale straordinaria, come abbiamo 
indicato con un disegno di legge presentato 
dai nostri Gruppi parlamentari. 

Ed è ancora a questo disegno di legge 
che ci riferiamo per ricordare come pro
poniamo di affrontare alcuni dei numerosi 
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problemi richiamati nella Nota prelimina
re alla tabella 20, che riguardano: la nuo
va classificazione delle strutture ricettive; 
la disciplina per le agenzie di viaggio; l'or
dinamento degli enti sub-regionali e la re
te degli uffici di informazione turistica; il 
vincolo di destinazione per le strutture al
berghiere e — problema ancor più compli
cato — i complessi rapporti tra Stato e Re
gioni per definire e gestire una adeguata 
politica turistica. 

Affrontare questi problemi sembra ora 
più possibile che nel passato. Devo espri
mere, peraltro, anche il convincimento che 
vi è bisogno che il Governo, inteso nella 
sua globalità, esprima tutta la disponibi
lità necessaria per procedere in questa di
rezione. Anche questa è cosa da verificare. 

Concludendo, dichiaro che, rispetto alla 
tabella 20 del bilancio, così come è stata 
formulata, ed al disegno di legge finanziaria, 
che ho sottoposto a numerose osservazioni 
critiche, il nostro voto è contrario. 

V E T T O R I , estensore designato del 
parere sul disegno di legge n. 1583. Signor 
Presidente, signor Ministro, onorevoli se
natori, non è mia intenzione né mio com
pito ratificare o contraddire o replicare al 
critico intervento del senatore Angelin, il 
quale ci ha testé esposto un intero inven
tario della problematica del turismo odier
no. Ritengo che egli avrà risposta dal rela
tore e dallo stesso Ministro. 

D'altro canto, l'ottima relazione del se
natore Fracassi ci fornisce una possibilità 
di sintesi in aggiunta all'esauriente esposi
zione ministeriale, che, tra l'altro, è critica 
e anticipata dalle dichiarazioni dell'onore
vole Ministro, le cui buone intenzioni tal
volta sono frustrate da una sensibilità ri
dotta nei confronti di questo grande com
parto dell'economia italiana, il quale rischia 
di fare la fine di altri comparti della no
stra economia se non ne cogliamo anche i 
significati extraeconomici. Il Ministro re
centemente ha detto che si tratta di una 
carenza di « cultura turistica ». 

Su questo aspetto ho avuto occasione, 
anche nella trattazione delle tabelle di bi
lancio del Ministero degli anni precedenti, 
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di esprimermi con una convinzione che de
riva anche da qualche modesta esperienza. 
Pertanto quest'anno, che certamente rap
presenta un campanello d'allarme per quan
to riguarda il gettito turistico (stranieri e 
italiani), diventa forse più facile diffondere 
la necessità di comprendere che cos'è il fe
nomeno turistico al quale si riferiva il se
natore Angelin. 

Andiamo verso anni non facili e stamani 
un collega, in presenza di un altro rappre
sentante del Governo e trattando un'altra 
tabella, ha paragonato il turismo ad una 
miniera mal coltivata. Perchè il Ministro 
non si impressioni, devo dire che noi, for
se, abbiamo una deformazione professio
nale e semantica che deriva dalla tratta
zione delle leggi minerarie e che, quindi, 
questo « mal coltivate » può significare 
« non ben gestita », gestita non tanto da 
permettere lo sfruttamento di tutte le sue 
potenzialità; in altri termini, è quel tipo di 
sfruttamento che i minatori chiamano « di 
rapina » e che consiste nel raschiare il fianco 
della montagna, portare via quel poco che 
affiora dai filoni ed andarsene rapidamente. 

Ancora questa mattina, trattando un'al
tra tabella di competenza della nostra Com
missione, è stata fatta una notazione sul-
l'ICE, l'Istituto o l'« agenzia », per così dire, 
del commercio con l'estero; notazione con 
la quale si propugnava per il settore, in ag
giunta all'opera dell'agenzia stessa, una mag
giore presenza diretta del Ministero, cioè 
del responsabile politico, della sintesi deci
sionale del Paese (anche se, a mio avviso, 
si potrebbe dire del coordinamento intermi
nisteriale). Spesso siamo tentati di ricorre
re alle agenzie a causa dell'intensificarsi del
l'intervento pubblico nell'economia e di al
cune « velleità dirigistiche » che seguono 
questo obbligato, o voluto, intervento. 

Ho fatto questa premessa per dire che il 
Ministero del turismo ha da tempo una sua 
agenzia, l'ENIT, che potremmo chiamare il 
suo « braccio operativo » e che, probabil
mente, è la prima agenzia di carattere mini
steriale sorta molti anni fa, nel momento 
in cui si riconobbe che l'approccio turisti
co, specialmente in terra straniera, esigeva 
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una professionalità ed un'azione di natura 
diversa rispetto a quelle della semplice bu
rocrazia; di conseguenza, si ritenne necessa
ria l'opera di funzionari specializzati per 
la promozione del turismo italiano all'estero. 

Oggi l'ENIT ci sembra più che mai indi
spensabile e, quindi, assecondiamo la pro
posta ministeriale concernente la sua rifor
ma, anche se ci rendiamo conto che si trat
ta di una riforma senza grandi conseguenze 
in quanto si realizza proprio nel momento 
in cui si trasferiscono alle Regioni gran par
te delle attività e funzioni di carattere tu
ristico o, comunque, delle relative compe
tenze legislative. 

Le Regioni, nel periodo che va dal 1970 al 
1981, hanno operato opportunamente effet
tuando varie azioni promozionali rivolte sia 
alla clientela italiana che a quella estera 
ed hanno sostenuto, nei limiti dei propri bi
lanci, gli investimenti di carattere turistico. 
Ritengo pertanto che il trasferimento alle 
Regioni sia indispensabile. Esso inoltre co
stituisce un'applicazione del dettato costi
tuzionale, che è stato concepito peraltro in 
un periodo — la fine degli anni Quaranta 
— in cui si considerava il turismo un « ser
vizio » degli enti pubblici e, poiché si era
no verificate tante emigrazioni e deportazio
ni in Europa, si riteneva che il movimento 
turistico dovesse essere più modesto. Og
gi, invece, va ampliandosi nonostante, e di
rei proprio contro, le crisi di carattere 
economico-sociale. Inoltre si è notevolmen
te diversificato e perciò abbiamo il turismo 
specializzato della neve, che va in erisi se 
non c'è la neve, quello della montagna, che 
va in crisi se non c'è la « cultura » della 
montagna, o il turismo culturale, che va in 
crisi perchè non esistono le strutture cul
turali adeguate; non citerò, perchè è ormai 
argomento della pubblicistica più disinvol
ta, il fenomeno della- chiusura dei musei pro
prio nel periodo di maggiore affluenza tu
ristica. 

La nostra storia e la nostra economia, in
somma, richiamano molte persone ma la 
promozione del, « prodotto Italia », in ter
mini turistici, esige uri preciso collocamento. 

In questo senso riteniamo che il Mezzo
giorno possa assumere un ruolo notevole 

nelle richieste che pervengono dai paesi del 
Nord, che cercano il sole, le coste pulite e 
servizi di moderna efficienza. 

Qualche volta, tuttavia, la competitività 
dei servizi si presenta come il ben noto cane 
che si morde la coda, nel senso che la richie
sta può essere qualificata se si migliora l'of
ferta, e l'offerta turistica del paese ospitante 
— al di là del turismo di massa — è valida 
soltanto se il servizio è adeguato. Noi ci 
stiamo invece abituando ai nostri servizi tu
ristici sempre meno efficienti a causa sia 
dell'abbandono delle strutture e della loro 
scarsa manutenzione, sia della « disinvoltu
ra stagionale » di personale e di operatori 
non qualificati; tutto ciò ci porta ad offri
re magari prezzi più bassi ma anche servizi 
non stimati all'estero. 

Ripeto quindi che ciò dipende proprio da 
un certo tipo di « cultura » turistica, alla qua
le si è più volte richiamato il Ministro, che 
credo stia facendo l'unica opera meritoria 
possibile in questo campo nel quale le «gab
bie dirigistiche » non possono, per esempio, 
indirizzare il turista in Piemonte se questi 
vuole recarsi sulle coste della Calabria. 

Ci si deve chiedere perciò se il turismo, 
un settore in continua espansione, non sia 
da esaminare non solo come attività eco
nomica ma anche come vocazione, come 
una precisa scelta che comporta qualche 
sacrificio. 

Il primo sacrificio, di ordine psicologico, 
è quello di non ritenere che operare nel tu
rismo sia mettersi al servizio del prossimo, 
nell'accezione meno nobile del termine. Non 
dobbiamo temere che l'ospitalità, espressa 
in termini di professionalità del personale 
e, soprattutto, di comprensione dell'operato
re, sia una degradazione della nostra digni
tà nazionale. Ritengo che possiamo appren
dere da altri paesi un tipo di leale e sincero 
apprezzamento per il forestiero, al di là 
dell'immagine che può essere presentata, 
sul nostro Paese, del rapinatore di profes
sione o dello speculatore. 

Credo che questo nuovo tipo di cultura 
turistica vada rivolto soprattutto alle scuo
le professionali. A mio avviso, è inutile non 
programmare, o programmare periti elettro
nici che, al termine degli studi superiori, si 
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iscrivono alla facoltà di medicina, dimenti
cando le scuole professionali di tipo alber
ghiero; per le quali formulo anzi una propo
sta (anche se mi rendo conto che non avrà 
molto seguito per mille ragioni fra le quali, 
ne sono convinto, vi sono anche ragioni di in
tima libertà) : la proposta cioè, che i diploma
ti delle scuole professionali — il cui corso 
di studi, fra l'altro, ci costa più di quelli 
dei laureati — anziché impiegarsi subito 
come chefs sulle navi da crociera di altre na
zioni per il solo miraggio del denaro, ven
gano prima indirizzati a prestare servizio 
nella loro regione o in quelle limitrofe. Il Mi
nistro sta attuando questo tipo di proposte 
e, per questo, ha il nostro consenso. 

All'attenzione delle forze politiche è an
che una serie di proposte riguardanti la leg
ge-quadro del turismo, al fine di definire, 
una volta per tutte, quanto in questo setto
re debbano e possano operare le Regioni e 
quanto invece debba operare lo Stato. 

Entrambi questi strumenti, la riforma del
l'ENIT e la legge-quadro, sono evidentemen
te dei mezzi per raggiungere un fine che 
riassumerei in due obiettivi: consolidare il 
valore percentuale dell'apporto valutario e 
l'utilizzo delle risorse interne e, secondo 
obiettivo, mantenere l'Italia nel « giro » del 
turismo internazionale, proprio per quell'ap
porto di cultura di cui abbiamo bisogno e 
che possiamo, a nostra volta, offrire, essen
do il nostro un popolo di grande tradizione 
culturale ma anche capace di enormi scam
bi che, nell'ambito della conoscenza reci
proca dei popoli, avvengono più frequente
mente a livello di rapporto personale ed in
terpersonale che non nelle tavole rotonde, 
nelle quali i « professori » dell'una o dell'al
tra nazionalità cercano nuove prospettive per 
il Nord per il Sud, per l'Est o per l'Ovest. 

Io credo profondamente anche in questa 
funzione di carattere morale del turismo. 
Per questo il turismo non può essere pre
da di azioni immorali, o comunque di disin
voltura e di deprofessionalizzazione. 

P I S T O L E S E . Confermo la nostra 
posizione contraria sulla tabella 20, così co
me su tutta la manovra macroeconomica che 
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il Governo sottopone al Parlamento con i 
disegni di legge finanziaria e di bilancio. 

Non voglio entrare nei dettagli della crisi 
del turismo perchè mi sembra di tutta evi
denza che questa non è che un riflesso della 
crisi del Paese. Fino a quando non si sarà rag
giunto nel nostro Paese un ristabilimento del
l'ordine pubblico e di tutti i mezzi di funzio
nalità della nostra vita sociale, è chiaro che i 
turisti si allontaneranno. Chi va in cerca di 
riposo va anche in cerca di tranquillità, non 
certo del caos che esiste nel nostro Paese: 
a cominciare dal settore dei trasporti, dato 
che il turista non può mai sapere se riusci
rà a rientrare nella propria sede, o se inve
ce rimarrà bloccato negli aeroporti o nelle 
stazioni ferroviarie! Il presupposto della so
luzione della crisi del turismo, quindi, è il 
ristabilimento dell'ordine pubblico, premes
sa necessaria per le attività di ogni settore. 

Per quanto riguarda il Mezzogiorno, sap
piamo tutti che questo ha una vocazione ti
picamente terziaria; quindi le sue attività 
devono essere polarizzate proprio sul turi
smo, sul commercio, sull'artigianato, che so
no le fonti naturali della sua economia. 
Nel Mezzogiorno vi è attualmente una si
tuazione di crisi ancora più grave per ef
fetto del terremoto. L'onorevole Ministro 
sa — è venuto a Napoli — che molti alber
ghi sono ancora occupati, tanto che ci sono 
gravissimi problemi di traffico, non si riesce 
neppure a circolare; come volete che un turi
sta venga in questa città, che pure, attraverso 
i secoli, è stata considerata la terza città 
più bella del mondo, dopo Rio de Janeiro 
e Istambul, dal punto di vista panoramico? 

Ci sono anche altre città: ho parlato di 
Napoli come capitale del Mezzogiorno. Io 
vorrei pregare il signor Ministro, al di là 
del bilancio e del disegnò di legge finanziaria, 
di fare un'opera di grande propaganda al
l'estero per ristabilire un senso di fiducia 
verso le zone tradizionali del turismo nel 
Mezzogiorno. Nella legge sulla ricostruzio
ne era previsto uno stanziamento molto 
limitato per questa propaganda: occorre in
vece tener presente la necessità di amplia
re quello stanziamento, di proporre un di
segno di legge che possa utilizzare i finan
ziamenti di cui all'articolo 3 del disegno di 
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legge finanziaria, cioè dal famoso Fondo in
vestimenti, stanziando fondi particolari per 
la propaganda all'estero, in modo da ricon
vogliare verso il Mezzogiorno le correnti tu
ristiche, che si vanno decisamente allonta
nando. 

Vorrei sapere, anche per questa tabella, se 
vi sono residui passivi. La maggiore critica 
che rivolgeremo al disegno di legge finanzia
ria riguarda proprio l'assorbimento dei resi
dui passivi, che rappresenta una manovra 
pericolosissima. Noi dobbiamo sapere esat
tamente quanti sono i residui passivi non 
utilizzati. Il bilancio dello Stato si è mante
nuto per decenni sui residui passivi del 
Mezzogiorno, non utilizzati non per le soli
te inadempienze che si imputano al Sud 
ma perchè molti stanziamenti, provenien
ti da quella ripartizione del 40 per cen
to destinato al Sud, non possono essere uti
lizzati. I residui passivi, quindi, facevano co
modo al bilancio dello Stato; stavano lì, per
chè non potevano essere spesi. 

P R E S I D E N T E . La nota, cui lei fa 
riferimento, sui residui passivi è stata tra
smessa dal Ministro ed è a sua disposizione. 

P I S T O L E S E . Vorrei solo sottoli
neare la gravità del problema. Faccio un 
esempio. Quando fu attribuito al Mezzo
giorno il famoso 40 per cento per le fab
briche, mentre nel Nord le fabbriche c'era
no (e quindi potè essere utilizzato il 60 
per cento), nel Sud, in realtà non c'erano 
aziende e fabbriche tali da poterlo utiliz
zare. Questo è un esempio emblematico del 
fatto che al Sud i residui passivi non so
no dovuti alla incapacità ma alla impos
sibilità di utilizzare quegli stanziamenti, 
la cui finalizzazione era destinata a funzio
ni e compiti che non potevano trovare pra
tica attuazione nel Mezzogiorno. 

Io sono fortemente preoccupato per que
sta e per le altre tabelle, oltre che per quel 
famoso articolo del disegno di legge finanzia
ria che stabilisce che i residui passivi prece
denti ai tre anni vengono assorbiti dallo Sta
to. È un fatto gravissimo, sul quale tornere
mo non soltanto analiticamente, ma anche 
come principio fondamentale. Con tutti gli 
stanziamenti che stiamo facendo, anche at-
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traverso il disegno di legge finanziaria, no
nostante tutte le riserve a favore del Mezzo
giorno destiniamo le somme sempre al'Ita-
lia centrale e settentrionale e per il Sud, 
invece di aumentare, la possibilità di ri
presa decresce continuamente. 

Uno degli esempi più gravi è costituito da 
quello che il disegno di legge finanziaria 
prevede per i Comuni, i quali potrebbero 
imporre nuovi tributi per eventuali opere 
integrative. Questo significa lo stravolgimen
to completo della riforma fiscale, perchè i 
Comuni più ricchi potranno fare imposizio
ni che consentano una certa ripresa mentre 
quelli più poveri avranno una ancora mag
giore decadenza. 

Ho voluto incentrare queste poche consi
derazioni sul disegno di legge finanziaria che 
nel suo complesso, ci lascia veramente per
plessi. 

L O N G O . Due brevi osservazioni preli
minari, soprattutto in riferimento alle di
chiarazioni dei colleghi che si sono pronun
ciati in modo contrario sulla tabella del tu
rismo. La prima è che, quando si esamina 
questo documento, non si può prescindere 
dal contesto generale. Giustamente il colle
ga Angelin faceva molti riferimenti e alla leg
ge finanziaria e al Piano triennale, però mi 
pare che il giudizio su questa tabella deb
ba essere inquadrato soprattutto nella situa
zione finanziaria in cui esaminiamo il pro
blema. 

È evidente — ed è dichiarato anche espli
citamente — che c'è un taglio anche in que
sto settore; bisogna arrivare a non superare 
il tetto dei 50 mila miliardi del disavanzo 
del settore pubblico allargato, nel 1982. È 
chiaro che vi sono delle carenze, è chiaro 
che l'intervento dello Stato in questo caso 
è limitato; ma ciò dipende dalla situazione 
generale. 

La seconda osservazione è che, se andia
mo ad esaminare le cause della flessione del
le presenze turistiche, vediamo che investo
no molto di riflesso l'opera dello Stato. 

Come diceva il collega che mi ha prece
duto e come, del resto, osservava anche il 
senatore Angelin, i trasporti che non fun
zionano, lo sciopero dei treni e delle linee 
aeree che si susseguono, la chiusura dei mu-
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sei la domenica, eccetera, sono tutte situa
zioni che certamente non invogliano il turi
sta a venire in Italia. Ma io credo che 
a queste cause ne vada aggiunta un'altra 
(ho già avuto occasione una volta di parlar
ne in privato con il signor Ministro): so
no convinto che la battaglia per il turismo 
in Italia si vinca cambiando soprattutto la 
mentalità degli italiani, oltre che degli ope
ratori economici del settore specifico. 

Quando esaminiamo questo problema non 
possiamo, a mio avviso, contare sempre sul
l'intervento pubblico. Io credo che mai co
me in questo settore debba essere stimola
ta l'iniziativa privata, certamente con delle 
agevolazioni da parte del Governo. Mi pare, 
del resto, che la legge n. 394 del luglio 1981 
stanzi alcune somme anche per interventi 
sulle attrezzature turistiche. E questo mi pa
re che sia un dato altamente positivo. 

Ma quel che è più importante, ripeto, è 
cambiare la mentalità: in Italia, per comin
ciare, si richiede che debba esserci sempre 
il boom turistico e che ogni anno si debba 
superare il boom dell'anno precedente, sen
za tener conto che ci possono essere anche 
momenti di stagnazione. Tra le cause, che 
sono state citate, della flessione turistica io 
credo che non sia secondaria — e qui non 
è stata affrontata ma esposta semplicemen
te di riflesso, se non erro — quella per cui, 
se noi soffriamo di una crisi economica, del
la stessa crisi soffrono anche gli altri paesi. 
Pertanto, questa difficoltà complessiva in 
cui si trova l'ipotetico turistica, sia italiano 
che straniero, certamente produce una cau
sa di flessione nel movimento turistico. 

Occorre, perciò, cambiare la mentalità sia 
nel senso che non bisogna sempre aspettar
si risultati eccezionali e una continua espan
sione in questo settore, sia nel senso dell'at
teggiamento degli operatori del turismo. Ho 
già avuto occasione di osservare che gli ope
ratori turistici non possono pretendere di 
guadagnare sempre il massimo nelle stagio
ni in cui operano. Sappiamo infatti che 
si basa tutto sulle stagioni: vi è la stagione 
della neve e la stagione del sole; se capita che 
in tuia stagione non ci sia neve e che in 
un altra non ci sia sòie, non è detto che si 
debba guadagnare per forza quello che si 
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è guadagnato l'anno precedente. Con questo 
intendo dire che bisogna avere rispetto an
che per il turista. Questa, che ritengo debba 
essere inculcata soprattutto negli operatori 
economici, è una mentalità proprio di ser
vizio complessivo in relazione al problema 
turistico italiano, anche se ciascuno deve, 
ovviamente, continuare a curare i propri 
interessi. 

Nel posto dove sono andato a passare le 
vacanze quest'estate ho avuto talune testi
monianze, che certamente sono soggettive e 
parziali perchè si tratta di esperienze perso
nali e limitate ad un piccolo paese, ma che 
sono anche sintomatiche: alcuni amici, che 
ho incontrato in questo piccolo paese del 
Trentino, mi hanno detto che era la prima 
volta che venivano in quella località e la 
spiegazione che mi hanno data è stata che 
erano venuti in quel paese dopo aver osser
vato i prezzi ed aver rilevato che quelli che 
vi si praticavano erano accessibili per le 
loro tasche. 

Pertanto, è vero che il turista cerca posti 
belli e che, quindi, occorre offrire posti ap
petibili anche dal punto di vista ecologico 
(ma questo aspetto mi pare che rientri più 
nella competenza degli enti locali che in 
quella governativa); però è anche vero che 
non possiamo prescindere dal fatto impor
tante — connesso alla mentalità secondo la 
quale bisogna accontentare il turista — che 
bisogna offrirgli un complesso di servizi per
chè si trovi bene. 

Ho avuto occasione di parlare con un 
operatore del settore, a mio avviso intelli
gente, il quale faceva delle riflessioni sull'an
damento turistico in quel momento — era
vamo in estate — e diceva che un operatore 
turistico che voglia vincere la concorrenza, 
che voglia vincere la battaglia anche in un 
momento di crisi come questo, deve vedere al 
di là del proprio naso, nel senso che occorre 
continuare ad investire nel settore turistico, 
migliorare sempre le attrezzature e, una vol
ta costruitene di nuove, non lasciarle andare 
in usura o, comunque, non lasciare che di
ventino inadeguate alle nuove esigenze del 
mercato. Inoltre egli diceva che bisogna tene
re presente che un turista trattato bene è un 
turista che non solo ritorna, ma ritorna con 
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un amico. Questa è la mentalità sulla quale ci 
si dovrebbe basare. Io vivo in una zona for

temente turistica e, a parte le esagerazioni 
che vi sono, come in tutte le cose, devo 
dire con franchezza che la mentalità di « ra

pina » in taluni operatori del turismo esiste 
realmente: parlo di albergatori, di esercen

ti di pubblici servizi, di rivenditori. Esiste 
cioè questa mentalità in base alla quale, sic

come il turista viene una volta e forse non 
viene più, lo si può anche imbrogliare. È 
una mentalità sbagliata e che deve essere 
cambiata, ovviamente. Ed è questa l'opera 
che tutti insieme dobbiamo fare: gli operato

ri del turismo, il Governo e soprattutto gli 
Enti locali, le Regioni e i Comuni che vivono 
ed operano nelle località eminentemente tu

ristiche. Infatti, secondo me, il problema 
va riveduto complessivamente, tenendo pre

sente questa difficoltà oggettiva di carattere 
economico nella quale ci troviamo — che 
speriamo sia momentanea — ma tenendo 
anche conto della sensibilità nuova che ha 
il turista, del gusto che può cambiare e so

prattutto della necessità di non stare fermi 
in questo settore; perchè non è vero che i 
turisti vengono comunque in Italia: gli stra

nieri vengono in Italia soltanto se trovano 
le condizioni favorevoli per un soggiorno 
piacevole. 

P R E S I D E N T E . Mi permetto di 
ricordare agli onorevoli senatori che, d'in

tesa con il Ministro, abbiamo preso l'im

pegno di discutere sul turismo e su tutti i 
problemi ad esso connessi, compresi quelli 
più complessi della cultura turistica — co

me l'ha chiamata il senatore Vettori —■ e 
quelli relativi alla questione dell'ENIT, in 
una successiva occasione. A scadenza un po' 
più distante, poi, intendiamo fare una serie 
di udienze conoscitive con tutti gli operato

ri turistici, privati e pubblici, che operano 
nel settore ed anche con gli operatori este

ri che avessero incidenza sul nostro turi

smo, per preparare in maniera molto appro

fondita il disegno di leggequadro del turi

smo. Avremo, quindi, due prossime occasio

ni per affrontare questa serie di problemi. 
È questo il senso del mio intervento e non 

altro; cioè non ho inteso dire che i discorsi 

di carattere generale che sono stati fatti que

sta mattina, cogliendo l'occasione della di

scussione del bilancio, non dovessero essere 
fatti, perchè è pur sempre una occasione. 
Intendevo ricordare anche gli altri impegni. 

Poiché nessun altro chiede di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

F R A C A S S I , relatore alla Commis

sione sulla tabella 20. Signor Presidente, 
onorevole Ministro, onorevoli senatori, de

sidero innanzitutto trattare un problema di 
attualità, che è stato sollevato in questa sede 
anche da un collega e precisamente dal 
senatore Angelin. 

Il presidente Gualtieri, i senatori Rossi e 
Angelin ed il sottoscritto hanno ricevuto, la 
settimana scorsa, una delegazione di sindaci 
delle stazioni termali, i quali hanno manife

stato la loro viva preoccupazione per la sop

pressione delle cure termali. Non desidero, in 
questa sede, entrare nel merito della questio

ne, anche perchè il suo contenuto non inve

ste la competenza di questa Commissione 
bensì quella della Commissione sanità, in 
modo preminente. Ritengo però opportuno 
richiamare l'attenzione dei colleghi, ma so

prattutto del ministro Signorello, sulle con

seguenze negative che discendono da tale 
drastico pirowedimento e sugli effetti gravi 
che incidono fortemente e negativamente nel 
settore turistico alberghiero, e terziario in 
genere, per le cure termali. 

All'articolo 30 del disegno di legge n. 1583, 
infatti, è previsto che, in attesa dell'approva

zione del piano sanitario nazionale, a decor

rere dal 1° gennaio 1982 è sospesta l'eroga

zione dell'assistenza sanitaria integrativa pre

vista dall'articolo 5 del decreto legge 30 di

cembre 1979, n. 663, convertito con modi

ficazioni nella legge 29 febbraio 1980, n. 33. 
La Federterme sostiene a tale proposito 

che la sospensione, cioè praticamente l'abo

lizione, delle cure termali nasce da una du

plice gravissima disinformazione, nonché da 
una errata generalizzazione di norme con

trattuali per alcune categorie di lavoratori, 
prevalentemente dèi pubblico impiegò;  A; 

Si sostiene infatti che le cure tènrMi non 
sono prestazioni integrative bensì prestazioni 
ordinarie con finalità curative, preventive e 
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riabilitative, che sono garantite a tutti i cit
tadini della Repubblica in forza dell'articolo 
36 della legge di riforma sanitaria. 

Si sostiene inoltre, circa il risparmio di 
centinaia di milardi, che si tratta di un dato 
manifestamente errato mentre si afferma 
da parte della Federterme, con argomenta
zioni valide — a mio parere — specie sotto 
l'aspetto tecnico e dimostrativo, che l'aboli
zione delle cure termali recherebbe danni 
almeno quindici volte superiori all'economia 
del Paese. 

Le tarme sono situate nelle zone depresse 
del Centro-Nord e nel Mezzogiorno, per cui 
centinaia di città italiane vedono la propria 
economia dipendere esclusivamente dal
l'apertura dello stabihmento termale. 

La sospensione delle prestazioni idroter
mali adottata dall'Italia, che per la ricchezza 
del patrimonio idrologico nazionale, la quali
ficazione medico-idrologica e la quantità e 
qualità di stabilimenti è la prima nazione 
termale d'Europa, può comportare iil peri
colo che nei paesi stranieri, dai quali oggi 
riceviamo clientela termale, la decisione pos
sa essere interpretata come un misconosci
mento dell'efficacia delle cure termali, con 
conseguenze riduzione di tale prezioso flus
so, anche ì termini di valuta pregiata. E que
sto, onorevole Ministro, in un momento nel 
quale altri Paesi (Francia e Germania) hanno 
in corso programmi di valorizzazione del pro
prio termalismo per contestare il primato 
italiano in tale settore. 

Attualmente il funzionamento delle nostre 
terme consente di ricevere circa 300.000 pa
zienti stranieri, con un soggiorno minimo di 
14 giorni, che portano, per la spesa media di 
90.000 lire al giorno, ad un introito valuta
rio non inferiore ai 350 miliardi annui. 

Come conclusione dunque, onorevole Mi
nistro, con l'articolo 30 del disegno di legge 
n. 1583, oltre a privare i cittadini di un inso
stituibile mezzo curativo, preventivo e ria
bilitativo per un risparmio irrisorio, l'Italia 
rischia di rinunciare al propria termalismo, 
oon danni enormi in molte direzioni ed in 
molti settori, specie quello turistico. 

Desidero dichiarare che condivido in mas
sima parte le osservazioni ©sposte dal sena

tore Angelin circa le carenze finanziarie per 
il settore del turismo, contenute nel disegno 
di legge finanziaria; carenze peraltro indivi
duabili anche per altri settori. 

Condivido anche le considerazioni che egli 
ha formulato per la parte riguardante gli in
vestimenti, ma la critica alla drasticità dei 
provvedimenti è accettabile solo in parte 
perchè, come ha ricordato il senatore Longo, 
non dobbiamo dimeniticare la realità del Pae
se e lo scopo che si propone il Governo. 

A N G E L I N . La critica alla drasticità 
si riferiva al provvedimento di sospensione 
del termalismo. 

F R A C A S S I , relatore alla Commis
sione sulla tabella 20. Ritiro allora la mia 
osservazione. Lei, senatore Angelin, ha par
lato della flessione di presenze e mi pa
re che quest'argomento sia stato da me 
ampiamente trattato nella relazione. Si è 
soffermato, inoltre, sugli aspetti negativi 
che hanno determinato una certa crisi nel 
campo turistico ed ha fatto riferimento, 
in modo particolare, alle vertenze contrat
tuali, sollecitando un'azione governativa per 
quanto concerne la competitività nel set
tore turistico. Ha suggerito, infine, ed an
che questo elemento è contenuto nella mia 
relazione, il potenziamento dell'offerta turi
stica. 

Ringrazio il senatore Vettori perchè ha ma
nifestato piena adesione alla mia relazione 
ed alle considerazioni in essa contenute. An
che egli ha espresso alcune osservazioni mol
to valide e, per taluni settori, ha masso in 
risalto l'attività che dovrà svolgere l'ENIT 
all'estero al fine di ottenere una maggiore af
fluenza turistica nel nostro Paese. 

Il senatore Pistoiesi ha affermato che la 
orisi del turismo riflette la crisi del Paese ed 
io non voglio soffermarmi su tale valutazio
ne, che, a mio avviso, risponde purtroppo a 
realtà. 

Il senatore Longo ha precisato alcuni 
aspetti che sottolineo in modo particolare 
perchè, talvolta, anche gli operatori turistici 
sono causa di (allontanamento anziché di pro
selitismo turistico, in quanto usano dei 
« trattamenti » particolarmente incisivi sul-
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la richiesta, sulle presenze in albergo o pres

so i ristoranti. 
Tutte queste importanti e valide osserva

zioni mi inducono a fare qualche considera

zione di carattere generale, lasciando all'ono

revole Ministro il compito di rispondere con 
maggior precisione. 

In primo luogo, e come è stato rilevato, si 
può affermare che l'arresto degli scambi tu

ristici ha avuto una precisa data d'avvio nel 
dicembre del 1980, quando la crisi economica 
è esplosa in tutta la sua virulenza. 

Da allora le misure di risparmio, con i re

lativi provvedimenti di austerità, nonché il 
vertiginoso rialzo del prezzo del petrolio e 
del costo del dollaro, hanno via via creato 
nell'ambito turistico problemi di ecceziona

le portata, che hanno mutato profondamen

te la fisionomìa del settore. In realtà i pro

blemi scaturiti dall'aumento del petrolio, che 
hanno avuto maggior influenza sull'espan

sione dei traffici turistici, a mio parere, sono 
stati essenzialmente tre. In primo luogo, il 
forte aumento del costo del greggio ha com

portato rilevanti oneri per alcune compa

gnie aeree e per la motorizzazione privata, 
con conseguente flessione di attività dei voli 
di linea regolari e, in particolare, di quelli 
a domanda, cioè di natura turistica in senso 
stretto. 

In secondo luogo, si sono verificati gra

vi deficit nelle bilance dei pagamenti del

la maggior parte dei paesi consumatori di 
petrolio, con la conseguenza che si è do

vuto ricorrere a misure di restrizione dei 
consumi privati nazionali, a provvedimenti 
per risparmiare sull'esportazione di valuta 
e quindi anche sui viaggi all'estero, a misure 
fiscali che hanno fortemente drenato i rispar

mi delle famiglie e compresso i margini di

sponibili per il consumojvacanze. 
Infine, la spinta inflazionistica ha cono

sciuto un ritmo che non aveva precedenti nel 
dopoguerra: la rincorsa tra aumento del co

sto della vita e adeguamenti salariali ha im

preso un ritmo vertiginoso ai problemi di 
equilibrio monetario, con la conseguenza che 
lo stesso fenomeno turistico ha dovuto regi

strare al passivo un forte aumento dei costi 
di produzione e quindi dei prezzi al dettaglio 
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e all'ingrosso, questi ultimi dei tour opera

tors e delle agenzie di viaggi. 
In rapporto a questo triplice ordine di pro

blemi, nel mercato turistico internazionale si 
sono verificati alcuni fatti nuovi: la caduta 
della domanda di viaggi internazionali; la 
flessione dei consumivacanze 'all'interno dei 
paesi che registrano i maggiori livelli di par

tecipazione al turismo (negli Stati Uniti e 
in Europa non si sono ripetuti i tassi abituali 
di crescita dei consumi turistici, a causa del 
minore risparmio disponibile per tali consu

mi); la diminuzione dei livelli di attività del

l'industria turistica internazionale e dei set

tori connessi, come l'industria aeronautica, 
quella dei trasporti su stradarlo spettacolo e 
così via. Il tasso di utilizzazione della ricetti

vità alberghiera ha subito una ulteriore fles

sione, portando così a livelli di produttività 
più bassi le aziende del settore, con problemi 
acuti anche per l'occupazione delle forze la

vorative. Il problema della conflittualità è 
stato una delle cause principali che hanno de

terminato la flessione dell'afflusso turistico e 
del movimento turistico nell'ambito del ter

ritorio nazionale. 
Ma, oltre a questo, non dobbiamo dimen

ticare che esistono anche altri gravi problemi 
che determinano l'orientamento verso altri 
paesi: il problema dell'ordine pubblico, i 
sequestri (e non dimentichiamo che ce ne 
sono stati anche alcuni nei confronti di fa

miglie straniere: l'ultimo caso si è verifi

cato in Toscana, se non vado errato, a dan

no di due bambini). Questi fenomeni indu

cono a preoccupazioni e, come ho già detto 
nella mia relazione, lo ha dichiarato lo stes

so ministro del turismo tedesco e un gior 
nalista italiano: « Abbiamo dato disposizio

ni alle compagnie perchè i turisti si rivol

gano ad altri paesi e non all'Italia, perchè 
questa desta particolare preoccupazione ». 

Questo è il quadro reale del turismo na

zionale e internazionale allo stato attuale: un 
quadro, come si vede, denso di ombre e ohe 
non potrà rischiararsi se non in dipendenza 
delle soluzioni che verranno trovate per ri

sollevare il tono dell'economia mondiale e per 
recuperare nuovi equilibri tra paesi produt

tori e paesi consumatori di petrolio. Anche 
la Cassa per il Mezzogiorno è un grosso ar
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gomento, da riconsiderare con estrema ur
genza e particolare approfondimento: il te
ma meridionalistico deve essere valorizzato 
come una delle maggiori argomentazioni per 
indurre la domanda internazionale a orien
tarsi verso l'Italia. L'interesse all'esiterò è di 
grande rilievo. Il nodo, però, è nella inade
guata diffusione che viene fatta di questa 
grande area turistica; una diffusione che na
turalmente non può essere sostenuta dai re
lativi mezzi delle singole Regioni ma esige un 
impegno più ampio, che passi in primo luogo 
per un'azione promozionale concertata dal-
l'ENIT e dalle Regioni. 

Signor Ministro, ho sentito con estrema 
soddisfazione le sollecitazioni perchè ven
gano rapidamente approvati il disegno di 
legge-quadro e quello concernente la ristrut
turazione dell'ENIT e l'aumento dei fondi 
a disposizione, anche perchè dobbiamo ri
conoscere che lo sforzo dell'ENIT è stato 
positivo, in passato, nonostante la caren
za di mezzi. L'approvazione di maggiori 
stanziamenti darà la possibilità ai funzio
nari che operano fuori del territorio ita
liano di svolgere quelle attività partico
lari e significative perchè il nostro Paese 
abbia una nuova immagine e susciti inte
resse a visitarlo. Non si tratta di presentare 
un'Italia con una immagine nuova ma so
prattutto un'Italia umana, così come è, con 
tutte le sue grandi attrazioni, che rappresen
tano un'offerta formidabile, ed anche coi 
suoi difetti, purché stiano sopportabili. Di 
qui l'importanza di un programma promozio
nale che sappia cogliere proprio questa ori
ginalità dei motivi complessivi della nostra 
offerta, valorizzando ciò che è autentico, ciò 
che è realmente reperibile nella nostra multi
forme gamma di richiami. Il contributo delle 
tecniche di visualizzazione per portare su 
questo piano moderno la nostra attività pro
mozionale è certamente prezioso. Abbiamo 
bisogno, infatti, soprattutto di far vedere, 
far conoscere dalle immagini dirette, il no
stro ambiente, la nostra atmosfera, il nostro 
calore, la nostra umanità, che rappresentano 
i motivi più originali del nostro patrimonio 
turistico. L'urto dell'immagine è ben più pe
netrante di quello delle parole o dello scrit
to. Giustamente è stato detto, anche in que
sta sede, che la fortuna turistica dell'Italia è 
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nel fatto che la sua immagine visiva è nella 
storia, nella cultura, nella tradizione; che 
nell'epoca moderna, però, a contatto con le 
tecniche più attuali, possono trovare nuove 
forme di comunicazione e d'interesse. Ed è 
questo un problema da approfondire e certa
mente da inserire nell'agenda delle cose da 
fare per il migliore rilancio del nostro turi
smo nel mondo. 

S I G N O R E L L O , ministro del turi
smo e dello spettacolo. Signor Presidente, 
onorevoli senatori, in relazione all'invito del 
Presidente di contenere gli interventi, tenu
to presente che il relatore Fracassi ha così 
limpidamente illustrato la tabella ed avuto 
riguardi altresì all'ampio dibattito svoltosi, 
mi limiterò a formulare un ringraziamento 
vivissimo allo stesso senatore Fracassi per 
il suo prezioso contributo e ai senatori 
Angelin, Vettori, Pistoiese e Longo per aver 
voluto dare, anche con notazioni critiche, un 
importante ausilio all'approfondimento non 
solo della tabella, ma anche della politica 
complessiva del turismo. In fondo la tabella 
è un'altra occasione per parlare del turismo. 

Nói abbiamo degli appuntamenti e ideile 
scadenze; da una parte abbiamo la legge sul-
l'ENIT, par la quale prego vivaniente il pre
sidente Gualtieri di voler provvedere, e avre
mo quanto prima — mi auguro e spero — l'e
same del disegno di legge-quadro. In quella 
circostanza certamente un approfondimento 
del tema che così ampiamente avete svilup
pato sarà quanto mai opportuno e io mi di
chiaro fin da ora a vostra completa dispo
sizione per un ampio dibattito. 

In forma molto sintetica desidero rileva
re che, per quanto concerne i flussi turistici, 
certamente i dati definitivi si potranno avere 
a stagione conclusa, dato che quest'anno la 
stagione si è protratta fino ad ottobre. I dati 
non saranno quindi disponibili prima della 
fine dell'anno ed io mi farò carico di fornirli 
al Parlamento, in particolare a questa Com
missione. Voglio comunque dire che l'anda
mento del flusso turistico ha segnato una di
minuzione rispetto al 1980, ma si è trattato, 
nel complesso, di una diminuzione piuttosto 
contenuta. In relazione al quadro economico 
generale, sul quale alcuni colleghi si sono sof-
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fermati, e rispetto alla concorrenza che divie
ne di giorno in giorno più agguerrita, possia
mo affermare che il nostro sistema turistico 
ha tenuto bene. 

Anche dal punto di vista dell'apporto di va
luta pregiata l'anno sta per chiudersi certa
mente non in senso negativo, anche rispetto 
allo stesso 1980, se è vero che attualmente il 
saldo tra l'introito e la spesa è di circa il 23 
per cento in più rispetto al 1980: quindi su
periore al tasso di inflazione registrato nel 
nostro Paese. Questo non significa che pos
siamo sottovalutare i problemi ohe alia no
stra organizzazione -turistica si pongono in 
vista del 1982. 

La diminuita presenza di turisti stranieri 
deve farci molto riflettere su quella ohe do
vrà essere la nostra posizione rispetto al mo
vimento turistico internazionale. 

Per quanto riguarda poi i problemi di ca
rattere generale che qui sono stati toccati, 
debbo dire che convengo sulla considerazione 
del relatore e degli altri colleghi in tema di 
cultura turistica. Purtroppo il turismo è sta
to sempre considerato un fenomeno sponta
neo, un fiore naturale di campo che non ave
va bisogno di cure e idi attenzione. Questo è 
stato un grave errore da cui è derivata una 
serie di conseguenze negative, tra le quali, 
ad esempio, quella di aver sottovalutato il 
problema del degrado ambientale. Non si è 
considerato che, sfruttando al massimo al
cune condizioni ambientali, si inferiva un 
colpo mortale alla natura e si arrecava un 
danno incalcolabile al futuro sviluppo del 
nostro turismo. 

Per l'avvenire del turismo italiano occorre 
una mentalità imprenditoriale. Da questo 
punto di vista ritengo che non sia esagerata 
la posizione assunta dal relatore quando ha 
parlato di piano triennale. Dobbiamo tener 
presente che per il turismo non si è mai ade
guatamente parlato,— a livello governativo e 
parlamentare — idi piani organici di svilup
po. Finalmente abbiamo un piano a medio 
termine anche per il turismo. In proposito, 
desidero informare la Commissione che il 
testo del Piano triennale è stato già elabora
to. Non è stato presentato ancora al Governo 
e al Parlamento perchè, essendo 'in corso sul
l'argomento un confronto con le Regioni, ri-
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tengo opportuno che tale confronto si possa 
concludere. La discussione finale con tutti 
gli assessori regionali al turismo si avrà il 7 
novembre prossimo a Firenze. 

Ritengo doveroso sottolineare poi l'esito 
positivo dell'incontro che ho avuto con gli as
sessori al turismo recentemente, a Como, sul
la legge-quadro. In quella sede abbiamo regi
strato una convergenza generale e 'gli asses
sori al turismo si sono trovati d'accordo con 
la posizione e le.proposte del Governo ela
borate insieme con le stesse Regioni. Questo 
consenso tra tutte le forze operanti nel turi
smo, ali di là delle varie posizioni politiche, è 
testimonianza dello sforzo che, in direzione 
di una cultura turistica, comincia ad essere 
fatto in modo costruttivo. Sta creandosi nel 
Paese, per lo meno ai livelli istituzionali, la 
consapevolezza che la battaglia per il turismo 
è decisiva ài fini della stessa ripresa econo
mica del Paese. 

Se è vero che i 6.000 miliardi introitati nel 
1980 hanno coperto di fatto il « buco » dovu
to al deficit della nostra bilancia agro-ali
mentare, si può comprendere l'importanza 
del turismo per l'Italia. E questo senza par
lare della dimensione degli anni Duemila, di 
cui si è recentemente discusso in sede di As
semblea generale dell'Organizzazione mondia
le del turismo. Per il nostro Paese è stato mo
tivo di grande soddisfazione aver ospitato in 
tale circostanza i rappresentanti di oltre 100 
Stati: in quella sede abbiamo visto decine di 
ministri per il turismo e numerose delega
zioni di ogni Paese, di ogni colore e di ogni 
religione. Non è stato privo di significato il 
fatto che il Ministro italiano per il turismo 
sia stato eletto all'unanimità, per due anni, 
presidente di quella Assemblea. 

Nel dibattito svoltosi — nell'assise romana 
dell'OMT — si è notato che il turismo va as
sumendo sempre più ampie dimensioni, al 
punto da far prevedere per il prossimo futu
ro uno sviluppo tale da porre il turismo sul
lo stesso piano dei settori più avanzati e pro
grediti dell'attività economica mondiale. Pre
scindendo dall'eccezionale rilievo di caratte
re politico, il turismo si dimostra sempre di 
più fattore potente ed insostituibile ai fini 
della conoscenza e della comprensione t ra i 
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popoli e del rinsaldamento dei rapporti di 
pace. 

Per quanto riguarda, inoltre, la questione 
ENIT, la questione, vale a dire, della -promo
zione del turismo italiano all'estero, c'è da 
segnalare una significativa convergenza di 
tutte le Regioni. Tutti, cioè, si rendono conto 
della necessità di un razionale coordinamen
to della promozione all'estero per presentare 
un'immagine unitaria del turismo italiano, 
sia pure nella differenziazione delle singole 
peculiarità regionali. 

Sul piano della promozione dobbiamo pre
occuparci pure dell'offerta, che sia competi
tiva e qualificata. 

Il problema dei prèzzi è fondamentale. 
Certamente vi sono fattori che contribuisco
no a rendere difficile il contenimento dei pre-
zi dei servizi turistici, ma sul piano economi
co un primo elemento è quello della compe
titività. Se alziamo i prezzi non vi è offerta 
che tenga. La nostra offerta è certamente tra 
le più qualificate del mondo ma bisogna che 
sia competitiva rispetto all'offerta, non solo 
dei Paesi di tradizionale vocazione turistica 
ma anche di centinaia 'di nuovi grandi poli 
turistici. 

Per il 1982, dunque, dobbiamo fare ogni 
sforzo per mantenere gli stessi prezzi del 
1981; ed è anche necessario che a prezzi ele
vati corrispondano servizi adeguati. Profes
sionalità e alta qualificazione dei servizi deb
bono 'Sempre più caratterizzare il nostro si
stema turistico. 

Nel quadrò dell'organico ed equilibrato 
sviluppo turistico italiano c'è da considerare 
che il Centro-Nord è già saturo — o sta per 
esserlo — dal punto di vista delle strutture 
ricettive turistiche, mentre il Mezzogiorno 
d'Italia, che in alcune zone ha strutture di 
primordine, ha nel complesso una situazione 
ricettiva insufficiente rispetto alle sue esi
genze ed alle sue prospettive. 

Io non credo — e spero che con me con
venga il senatore Pistoiese — che il pro
blema del Mezzogiorno si possa [risolvere con 
il turismo. Ma sarebbe un grave errore im
maginare che il turismo debba avere un ruo
lo secondario. Il problema del Mezzogiorno 
va affrontato certamente con una equilibra
ta politica industriale e agricola ma anche 

con una coraggiosa ed incisiva politica turi
stica, proprio per la vocazione naturale delle 
sue zone. 

Il Mezzogiorno è una delle aree più splen
dide del mondo, non solo dell'Europa o del
l'Italia, e deve essere ulteriormente valoriz
zato. Ma voi sapete che per arrivare nel Mez
zogiorno bisogna attraversare tutta l'Italia, 
con una spesa non indifferente; da qui la mia 
proposta della reintroduzione di sconti e ab
buoni autostradali, e del ripristino, per il 
quale mi sto battendo, dei buoni-benzina: 
non più con lì vecchio sistema, che poteva 
creare inconvenienti di varia natura, ma con 
dei meccanismi di garanzia e di controllo 
molto precisi e puntuali, con la finalizzazione 
soprattutto di favorire la scelta del Mezzo
giorno negli itinerari dei flussi turistici este
ri. Il grande movimento internazionale si di
rige verso Venezia, Firenze, Roma e, in qual
che misura, verso Napoli, ma non conosce, o 
conosce poco le stupende regioni del Mezzo
giorno d'Italia. L'incremento turistico in que
ste zone rappresenterebbe anche un contri
buto non secondario allo sviluppo economico 
e sociale del nostro Meridione. 

Da questo punto di vista, tutte le modifiche 
da voi opportunamente evocate sono impor
tanti al pari della necessità di realizzare con
dizioni ottimali nel mondo del lavoro. 

Il senatore Angelin si è soffermato sul 
tema della conflittualità delle parti sociali. 

Debbo ricordare che, senza sconfinare nel
le competenze proprie del Ministero del la
voro e d'accordo con il mio collega Di Giesi, 
ho cercato di favorire l'avvio delle trattative 
tre le parti. Come si rammenterà, alla scaden
za dei contratti di categoria gli operatori del 
settore subordinavano l'avvio della trattativa 
con i sindacati ad un più generale chiarimen
to economico. C'era il rischio di un irrigidi
mento della situazione, con eventuali gravi 
conseguenze sul piano della conflittualità so
ciale. Convocai prima separatamente e ripe
tutamente le parti, tentando di creare le me
diazioni per un incontro generale. L'incontro 
ci fu e, grazie al senso di responsabilità 
delle parti, la situazione si sbloccò. Si avvia
rono, infatti, al Ministero del lavoro, questa 
volta, le trattative che fortunatamente si con
clusero in modo positivo. 
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Non c'è dubbio che la posizione dei lavo
ratori va valutata con molta attenzione. Una 
reale politica di sviluppo del turismo in Ita
lia è inimmaginabile senza rapporto e il con
tributo decisivi dei lavoratori. Bisogna però 
considerare le ragioni degli operatori turi
stici con altrettanta attenzione. 

Sul fronte decisivo dei costi non si può tra
scurare il problema della fiscalizzazione de
gli oneri sociali. Come non si può trascurare, 
ad esempio, la questione delle forniture ener
getiche a prezzi agevolati a favore delle im
prese turistiche, così come avviene per le in
dustrie. 

In questo campo bisogna compiere un sal
to di qualità. Si tratta di modificare mentali
tà antiquate e superare pregiudizi assai (resi
stenti. Un segno positivo si è avuto con la 
legge recante misure per favorire l'espor
tazione: è un provvedimento che equipara fi
nalmente le nostre imprese turistico-alber-
ghiere alle imprese industriali produttrici di 
beni e servizi diretti all'esportazione. 

Nel piano triennale, poi, il turismo è collo
cato nel capitolo per rallentamento dei vin
coli esterni alla nostra economia, è visto 
come fonte di ricchezza nazionale attraverso 
l'introito di valuta pregiata. 

Per quainto riguarda le considerazioni sul 
problema termale, c'è da dire che tale pro
blema va inquadrato nell'ottica dell'offerta 
differenziata, alla quale dobbiamo puntare 
perchè questa è la nostra forza. Le terme co
stituiscono infatti ima ricchezza nel quadro 
della differenziazione dell'offerta turistica 
italiana. Io ho intrattenuto il mio collega 
della Sanità, che si è mostrato assai com
prensivo e sensibile, sul problema termale, 
che non deve essere visto solo in termini sa
nitari, ma anche sotto l'aspetto turistico-ri-
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cettivo e, quindi, come investimento produt
tivo. Mi riservo di riprendere alcuni aspetti 
della questione in altre circostanze. 

In merito alle iniziative per le zone terre
motate, devo predisporre il programma stra
ordinario di promozione turistica all'estero, 
insieme con il collega dei beni culturali, per
chè la stanziamento di sei miliardi (prima 
era di quattro) riguarda entrambi i Ministe
ri. Ho già preso contatti con gli assessori 
della Campania e della Basilicata. Con il Mi
nistro per i beni culturali abbiamo convenuto 
di incontrarci nei prossimi giorni per l'ela
borazione del piano generale; si concorrerà 
così alle iniziative tese alla ripresa e allo 
sviluppo di quelle regioni. 

Concludendo, desidero formulare l'augurio 
che questo dibattito e quelli che si svolge
ranno e sulla riforma dell'ENIT e sul dise
gno di legge-quadro servano a richiamare 
l'attenzione del Paese su un settore che non 
va considerato come una sottospecie del ter
ziario, ma va invece sostenuto ed esaltato 
come fattore di progresso civile e culturale 
della nostra collettività. 

P R E S I D E N T E . Resta ora da confe
rire il mandato per il rapporto alla 5a Com
missione permanente sulla tabdlla 20. 

Propongo che tale incarico sia affidato allo 
stesso relatore alla Commissione. 

Poiché nessuno domanda di parlare, se 
non si fanno osservazioni, il mandato a re
digere rapporto favorevole, nei termini emer
si dal dibattito, resta conferito al senatore 
Fracassi. 

/ lavori terminano alle ore 13,25. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
/ / Direttore: DOTT. GIOVANNI BERTOLINI 


